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E il mio maestro, Ezra 
Loomis Pound, mi ha detto: 
« We see Ttokaiov decreed 
in the market place. » 


E il mio maestro, Emilio 
Villa, mi ha detto: 

« Caro Ugo, tu credi .. ma 
dopotutto siamo appena 
lontani così 


dalle 
scimmie!» 


E il mio maestro, Marcel 
Duchamp, mi ha detto: 
«D'altronde,sono sempre 
gli.,alteilemonizena 


E il mio maestro, Martino 
Oberto (OM), mi ha detto: 
«.. SErve a prendere misu- 
LE.) 
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Impronte di mani. Disegno delle tracce lasciate sulle 
pareti della caverna di El Castillo. 
Da “Le origini dell'arte” di S. Giedion, Milano, 1965 


SE bl. 
UA 

AE 

IF sat 


Egli prese consapevolezza di esistere 
e il tuttuno si frantumò 
in Corpo e Anima 
in Mano e Mente 
e nacque la Coscienza 
e la parola divenne Conoscenza. 


Quanti secoli ci sono voluti 
perché l'uomo passasse dall'annotare la realtà 
per numerarla 
per riconoscere le cose 
per descriverle 
fino al potere scrivere la storia 
per documentare la verità? 
E' il tempo che c'è voluto per passare dalle scritture 
semasiografiche 
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Tutto era racchiuso nel gesto 
e l'Uomo era completo 
non aveva alcuna sensazione della scissione 
fra anima e di corpo 


ma era un tuttuno agente nella natura 
e la parola stessa era gesto. 


Quando l'uomo si avvide di esistere fuori di sé 
attraverso le tracce che il suo corpo lasciava 
orme, impronte, tracce: 


RUS 


TRE CARRERA revoreva 5 
Gb re rad all 


Mani, probabilmente destra e sinistra, ciascuna con 

quattro dita, ottenute colpendo l'argilla molle, e un 

segno che potrebbe essere un pollice. 

Disegno di segni sulle pareti della grotta dì Pech- 
lerle. Tratto da “Le origini dell'arte” dì S. Giedion, 

Milano, 1965. 
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E le scritture fonografiche alfabetiche 
che oggi noi conosciamo 

i hanno permesso di scrivere sia dell'anima che del corpo 

sia della mano che della mente 

sia delle cose che delle azioni 

che dei puri movimenti della mente. 
In questo modo la scrittura è diventata il sintomo della 
realtà 


ma 


e la scrittura è stata ed è l'utile strumento che la Mano 
usa 
per annotare la Mente 
nel passaggio dalla realtà alla storia 
la scrittura mantiene ben poche connotazioni del reale. 
Dove è andato a finire il tono della voce di chi parla? 
O Dove è andato a finire il suo stato d' animo 
che emergeva palese dalle espressioni del viso? 
pve è andato a finire il calore dell'ambiente in cui parla- 
Vag 
Dove è andato a finire il gesticolare, 
il vestire, gli odori:del ‘Corpo 
l'ardore o il furore o la mitezza dei suoi movimenti, 
il luccicore dei suoi occhi? 


E' tutto andato perduto 
e la parola è rimasta 
nuda del suo significato. 
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Kit: “96, 
dir FINN far 


(in cui ogni segno stà per una 
cosa) 


all'invenzione delle agili 
ed economiche 
scritture fonografiche 


| (Incuiognisegno 

| stà per un gruppo 

| disuoni, finoalle 

- fedi 

i $i 

(AECCEEGETIMNCECRSTUVZ 
abcdefghilmnoparstuvz)incui 
Ogni segno stà per un suono 
solo) 
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ORA 


una Nuova Scrittura 
quella Nuova Scrittura di cui io parlo 
e per la quale lavoro 
non vuole restare orfana di tutta questa 
collaterale area di significato. 


VU O LE che ciò che si è detto con le parole 
e tutto ciò che sta attorno 


eOltre 


torni evidente nella pagina scritta. 


Non sarà per analogia stretta 
ma per consonanze visive 
che si cercherà di 
ricostruire quell' Area Semantica 


IDONEA all’ 


OCCHIO 
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All' inizio mi sono orientato verso una ricerca che 
indagasse la situazione dell'oggetto che mi stava a 
cuore: ossia la Pagina a Stampa, l'oggetto che avevo 


sottomano tutti igiorninellemie letture. E la Pagina 
a Stampa più ricca di connotazioni mi parve subito la 
pagina di giornale. 


Trovai in essa 5 elementi costitutivi: il proposi- 
zionale, il fonetico, il lettering, il segnico, il 
formale. 


Ilproposizionale, comela ana cate i. 
parolastessa indica, era il SERE 
significatoveicolato dal Mai 


i FSTRRINE LAZ A TÀ Tre 
segno! llallfabeti'co! MESIA fn ne) 
{ LARA ge: DrtLinbi da seg AMt sopetstzaanti) 


ixuaitost.PFr ili he SUOLI ondate 
ro (St 9natyvAcosate gni 
Faria dirai o of | 


(OPS A II Pt 
Une drogati dt pe Sr 


discorso. 


Il Fonetico, era il mezzo 
base di lettura, ossia il 
suono, la voce, che, non 
bisogna dimenticare, anche 
se si legge sottovoce la 


SETTA RI A i 
pi gzosdiagiaz: ppt a, 


3. Da gip 
Ep PI ape vate LI DIOR ta 
PRA CL'IRABIDALE SRCRIT ig era 
| pepate saPery reo 
ertrpge dyoa eri 6519 pica 
Ne FPEby sai ARIMA azsn i È 
+ pn rig TERREI 


‘ 2% AI AIT4 
parola scritta Tron rinieza dA > 
; - pray. >. 
alfabeticamente rimanda rasoi SETTATO Ag 3 


sempre alla parola parlata, 
detta. Era il significante. 


PERA t AEREI Li 
pp LAP AAA mr i 
Ki PALI A Pa tor Ania dei Ra 


parola, la proposizione, il o 
Ì PES pra Rei A ri SI AI 


ul Pe brad 


Vla Siti rinite Ata mt a n 


Il Lettering, prendendo in 
prestito laparola dal gergo 
del design inglese, era il 
comporre le lettere alfabe- 
tiche in modo da rispondere 
al significato proposizio- 
nale. Tipico degli inserti 
pubblicitari.Piùgenerica- 
mente, ilcomporrelelettere 
in forme visive. Mranidli 
significantemodificato. 


Il Segnico, era l'uso di tutti quegli elementi 
segnici, filetti, righe verticali, rettangoli di 
CONtOrNno,, eco 
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i 


Mi resi subito conto che un sesto elemento, assai 
mportante, veniva appena utilizzato nei quotidiani. 0 se 
eniva usato era soltanto in forma di segnale, di richiamo. 

si trattava del colore. 


Il colore assumerà in seguito nel mio lavoro un valore 
ominante: sarà attraverso il colore che cercherò di 


estituire l'auramagica che l'oralità perde nel suo essere 
rascritta da voce a segno. 


Tutto mi pareva palese e non ritenni necessario approfon- 
ire laricerca: ritenni più opportuno rendere operative le 
coperte fatte, realizzando opere in cui il fine non fosse 
iù la comunicazione (vedi il giornale quotidiano, in cui 
L] lettore è parte costituente del messaggio) ma in cui il 
ine fosse invece l'espressione, spingendo il lettore a 
ivenire uno sperimentatore di scritture. 


Nacque così la 
ScritturaSimbiotica 

TN Cud 

avrei provato ad usare 
glielementi costitutivi 
della 


pagina con fine espressivo 


aldilà della comunicazione. 


In pari tempo mentre 


nel giornale quotidiano 


gli elementi erano utilizzati 
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ognuno in funzione di sé 


nella Scrittura Simbiotica DIS 
tutti gli elementi sarebbero stati formulati 


con lo stesso intendimento. 


ossia 
come nel simbiotismo organico 


ogni singolo organismo tende a collaborare con gli al- 


1008 


E £ cita 
così nella di 
Tae 
: naar ia Rea RI 
SCEITtTEUTaAS MbproLica e x 
lac \ 
" . » » o td x 
11 fine principale divenne \ 


far sì che ogni elemento costitutivo della pagina 


interagisse con gli altri 


per un unico significato (senso) superiore. 


C'era sempre più forte l'idea che il colore definisse 
in certo qual senso un'area di significato 


a sé stante (come fosse stato un aggettivo qualifica- 
LVO)n 
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Se la campitura su cui galleggiavano le parole 


fosse stata rossa, 
per esempio, 


non ci sarebbe stato dubbio che da parte mia l'inten- 
one 


era di aggiungere calore al significato delle parole 
che potevano avere un colore diverso 
o un andamento di un certo tipo sulla pagina: 


un tentativo sempre più articolato 


sel 
SCRIVERE LA VOCE. 


Insisto sul fatto che è stupido credere di poter rendere con un rosso il calore 
una voce. Si tratta piuttosto di rendere il senso generale della ‘calorità' 
i potrebbe dire) o della 'freddità' e così via,come gamme generali di 


ntimento reso visivamente, come ostensione del fatto ‘avvenuto’. 


Nel frattempo mi rendevo conto di un altro elemento che 
lle precedenti analisi avevo trascurato: il SUPPORTO! Nel 
nsiderare la pagina a stampa ed essendo legato alla 
letteratura' avevo avuto sempre presente il supporto 
rtaceo. Ma quale era il fascino, studiando l'antico 
Gizio,deisupportidilegno, dipietra, dipelle, dipapiro, 
C. il fascino dei formati a stele, per esempio, dove 
astava il formato stesso a dichiarare un tipo di 
essaggio(come nella poesia tradizionale l'aspetto di un 
netto o di una canzone o di una ballatella in cui la 
antità e la composizione grafica del testo denunciavano 
i per se stesse un contenuto) .Questa gamma di informazioni 
ostituiva una rete di comunicazione il cui messaggio 
uperava la comunicazione stessa 
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per diventare un'espressione superiore nella gamma 
pmplessa di un senso superiore alle singole informazioni. 


esta gamma di informazioni costituiva una rete di comuni- 
cazione 
cui messaggio superava la comunicazione stessa per diven- 
tare 
un'espressionesuperiore. 
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Nascewa così la POESIA MATERICA 
CÀ cui si dava espressione 
alla materia del supporto 

(ma anche al suo formato, 

‘uso ded supporto quale contenitore di 
parole) 
ateria_séfie metaforaghi corpo, della Mano, 
mentre la metafora di Idea e di Mente 
veniva conferita alla Parola. 


nella storfia dé 


ll'idea di 


tudi sulla scrittura 
eriale al riguardo e 


relegando il sig icante al ruolo di suo servo. 


Pareva che la sc 
tre io miravo 


tttura fosse sinonimo di linguaggio 
pre più a un Linguaggio della Scrit- 
turca: 

Nel momento di prendere in considerazione il fenomeno 
7 estetico 


della scrittura si pensava 

da Derrida, nonostante la sua grammatologia,a Barthes o 
Gesell) 

iniato, al pacchetto 
giapponese, 

na, propria autonomia. 


die&N 
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anto maturavo alcune 
reconvinzioni. 
vo in quei tempi 
fitta corrispondenza 
una cara amica americana, 
liaEtlinger. 
veva colpito come 
le sue ossessioni 
stolari Lei parlasse 
! suoi lavori 
E dicfiglifpropett 


n'altra parte 
tivo il problema 
tualizzatodalle 

ne di come esse 

sero state meno 

ative nella storia 

ché relegate nella società 
uoli marginali. 


partendo dall'idea costante che se uno vuole qualcosa nella 
a, in un modo o nell'altro riesce a ottenerlo,credevo (e 
do)soloparzialmentenellaloroaffermazione.Dovevaesserci 
to qualcosa di più profondo e mi pareva che l'indicazione di 


lia fosse una strada da percorrere: ossia che la donna 


ceo 


disfaceva, in parte almeno, la propria ansia creativa nel 
to. L'uomo, castrato alriguardo, sublimava con unamaggiore 
atività. (E' un caso che adesso, che il senso della famiglia è meno vincolante 


e l'aver figli è un avvenimento molto più consapevole, la donna occupa spazi sempre 
importanti nella società?Ma non è altrettanto vero che la donna è stata spesso 


retta ad avere figli?) 
Tutto ciò perché mi domando, fin da quando sono ragazzo, 


senso ha fare arte. 
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E se per il maschio 
il fare arte 


può equivalere all'eguagliare la donna nel partorire, 
doveva esserci un motivo 
generale che agisce per entrambi 
maschio e femmina. 


L'arte era alle sue origini 
un fenomeno essenziale e profondo. 
Una necessità biologica come la religic A 
Le manifestazioni antiche 
di quello che noi chiamiamo arte Dai 
Fi ino legate alla celebrazione di Pat 

MI RE chi era in vita 

Mr e al mantenimento 

della memoria di coloro che erano morti. 
Era un segnale per dare memoria oltre la morte. 
Niente di più ( e niente di meno) in termini plebei 
che una pisciatina di cane mediante la quale l'anima- 
le segnala 
‘di quison passato io'. 
L'arte dunque 
come superamento della morte 

e come necessità profonda di mantenersi in vita. 

Da tutto ciò deriva poi quello che 

il mio maestro Pound ha spesso definito 
‘mantenere in vita il linguaggio'. 


di 
ab 
oa 
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Vitalità del linguaggio 
ossia il fatto che il linguaggio 
venga percepito 


costantementeco 
lemento bioloc 
\damentale per AF 
tenimento in v 


hr della specie 
RR at 


Si 


E: cabassncA e S 
cultura(=linguaggio) 
la specie potrebbe cessare per mancanza 
di strumenti 
di difesa 
el'annullamento 
dellacultura 
potrebbedistruggerla 
più facilmente 
che la 


ad Sh 


ue Sd 
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eva così in me l'idea di una Nuova Scrittura 
lui si tornasse (metaforicamente) alla 


lone primigenia del Corpo. 


Nuova Scrittura che potesse de-scrivere il 


oPrimigenio 


a che venisse riflesso dallo specchio 
o stagno, prima che la Mente e la Mano 


isgiungessero per sempre, 
a che dalla Scrittura, 


l' adempimento della funzione del segno, 


esse la Pittura. 


Nuova Scrittura 


tenesse ben presente il significato 
a parola ma non dimenticasse tutto il 


llariodi connotazioni 
la Voce Parlante 

arola Parlata 

edeva. 


agione Platone quando dice che 
crittura ha ucciso la parola 

on la Scrittura è nata la Storia 
rse la speranza di essere meno s 
afpoti 


le chiacchiere della Parola Parlata. 


ta Nuova Scrittura 

nne per me la logica conseguenza 
a Scrittura Simbiotica e della 
iaMaterica. 

nnne il momento di Sintesi 
omento di rigurgito di quanto 
edentementeassimilato. 


ivs//com. 


Kono waro o osoruru hito wa gokuraku e 
Whoever fears this demon-rod 
will be on the way to paradise 

Colui che avrà timore di questo bastone 
del demonio è sulla via del paradiso 
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Debbo dunque lasciarmi andare 

a produrre quelle opere che dovrebbero dare 
un corpo (una verità) 

alle ricerche compiute. 

Se il Signor Picasso poteva dire: 
"Io non cerco, io trovo" 

io potrei dire invece, 

molto più banalmente, 

che trovo cercando. 

E' ovvio che il Signor Picasso 

era un talento naturale 

di enorme portata 

e io sono uno che fin da giovane 
invece di piangere 

sui miei fallimenti poetici 

ha pensato che fosse meglio cercare, 
studiare e fare, 

confortato dal mio maestro Pound: 
"Bettermendacities 

that the classics in paraphrase" 
che in una mia spontanea traduzione 
suonerebbe: 

"Meglio contar balle 

che far la parafrasi ai classici”. 


Ho preso in considerazione 

alcuni momenti della linguistica: 
come ormai tutti sappiamo 

ogni frase, ogni parola, sottintende, 
in un rapporto appunto di testo 

e sottotesto, qualcosaltro che si dà 
per scontato. 
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Se dico: 

"Io mangio del pane" 

tutti mi comprendono 

dando per scontato che io, per mangiare, abbia una 
bocca, 

dei denti per masticare, 

che possegga del pane, 

che abbia dunque avuto dei soldi per comprarlo, ecc. 


Con la Nuova Scrittura 

il mio tentativo è quello di usare 

lo stesso meccanismo 

rcando di rendere palesi i sottotesti del mio discorso 
(il colore, le forme, i supporti) 

in modo da arricchire e completare il testo. 


Devo riuscire a stimolare domande nel 


lettore. 
Questi, nel guardare un mio lavoro, 
dovrà essere portato a concepire che 
non si tratta più di pittura né di poesia 
ma che quell'opera assume in sé 
1 senso del fare pittura e del fare poesia in un'unica 
opera. 
{e non come vorrebbe L. Caramel che individua ìl progresso della P,V. nel 
pittorico!) 
i tratta del tentativo di portare avanti il linguaggio 
dell'arte. 
Dovrò costringere il lettore a chiedersi: 
"Ma che diavolo ci fanno quelle parole, xyz, 
sieme a quei colori e a quelle materie e su una tela”? 
rtendo dal significato delle parole 
overà dei 'sottotestil' 
1 colore, le materie, i formati, i lettering, ecc) 
e dovranno cor-rispondergli altre idee. 
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Vorrei ora tornare un attimo al concetto 

della Pittura che nasce dalla Scrittura. 

E' impossibile conoscere l'origine della parola; 
la si può solo intuire 

come frutto di una necessità comunicativa. 

La nascita della scrittura 

(consultare "Nessance de l'écriture" 

Galeries Nationales du Grand Palais 7 maggio 9 agosto 
1982) 

è più intuibile 

perché abbiamo il materiale da consultare. 


Nelle antiche scritture (cuneiforme e geroglifico) 
la scrittura asseconda la natura pratica dell'uomo; 
manca quella che oggi chiamiamo poesia, letteratura, 
come poi impareremo a conoscerla presso i greci. 

La grande massa del materiale pervenutoci 

riguarda la vita pratica dell'uomo 

la contabilità, la registrazione degli avvenimenti 
comuni (storia?) 

Questa scrittura è lenta, difficile e complessa, 
quanto lo è oggi un qualsiasi linguaggio di computer. 
Ma era già una scrittura fonografica 

pur non possedendo l'economicità insuperabile 
dellascritturaalfabetica. 
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Solo quando 
e finalmente 
quasi per un miracolo quasi all'improvviso 
esploderà la bomba 
ALFABETO 
sorgerà il segno alfabetico 
prima coi fenici poi, e soprattutto, con i greci 
nascerà una scrittura autonoma 
capace di parlare dell'interiorità dell'uomo 
e il pittogramma 
non più ancorato a semplici 
necessità comunicative, 
diverrà autonomo e 
lo scriba diventera 
un artista capace 
di elaborare il segno 
nelle raffinatezze 
che conosciamo 
esprimendo 
nuovamente 
l'individualità 
e non più soltanto 
i dati tribali. 
Ciò è avvenuto lentamente e 
di pari passo con 
lo sviluppo 
delle scritture 
da semasiografiche 
a semafonetiche 
e infine 
alfabetiche. 
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In altre parole 
il segno pittografico supera 
la propria specializzazione semantica 
per approdare alla rappresentazione della “realtà” 
divenendopittura. 


La pittura 
imboccherà una strada 
che la distanzierà dalla scrittura 
analizzando sempre più il proprio specifico 
allontanandosi dalle proprie origini rappresentative 
fino a divenire ciò che noi tutti oggi conosciamo. 
CTLUO 9 QrASUTRS CTO Cus NOT FIIFFT OddI conozcISsmO < 
STIOUFsusugoeT g27]e brobris orTATUuT rLabbreseupspras 
SUSTINZalJgo asubre brim 17 brobrIio ebecirico 
CPS TS QIERpSsUrISRI GQIT]JS 2CLIFEMRI 
TIUPOcCCPers fils ecrago 
rs bicrenmrs 


grasusugo bIfema: 
ber sbbrogsre s779 rRabbressuyupsrTous QSsTIS LSSTLI, 
TS brobrTSs ebecIstIzzarTONE esUSsuUpyrca 
TT esduo bIifpodksrtico arnbers 
IU STfrRs bsrots 
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L'IMPORTANZA DEL COMPUTER 


Lavoro ormai da molti anni alla Nuova Scrittura 
da circa un paio di anni ho un computer MacIntosh 
che uso anche in questo momento e che 
mi ha permesso di usare il carattere tipografico e 
di inserire segni e immagini a mio piacimento 
di operare in via diretta 
nza dover approntare materiali da passare al tipografo 
per poi vedere i risultati eccetera. 


Posso operare con una maggiore vicinanza 
ici 
pensiero e testo. 


Posso 
(come era il mio sogno di tanti anni fà) 
scrivere con la macchina tipografica 


Sono diventato un piccolo editore di me stesso: 
questa è l'idea che affascina anche l'amico Vittorio 
Fagone. 

Ognuno potrà produrre lo scritto che vorrà, 
elle quantità che via via gli occorreranno ottenendo, 
con la stampante al laser, degli ottimi risultati 
grafici. 

Dal punto di vista dell'investimento economico, 
arà sufficiente non comprare automobili ma computers 
(meno inquinanti e più creativi!) 

e dal punto di vista della resa economica 
si stampa solo la quantità di cui si ha bisogno 


(e siamo solo all'inizio!) 
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Per concludere 


orrei dire che invece di fare 
l'errore di ef 
fettuare 
l'equivalenza 
"linguaggio = scrittura" 
sarebbe meglio cominciare a 
intendere 
"i1l.linguaggio 
della scrittura" 
e ad agire in arte di 
conseguenza. 
Le idee 
sono forse 
sempre le stesse 
ma 
gli strumenti 
cambiano 
Si 
gli strumenti 


"obbligano" 


le idee a cambiare. 
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Come le cose della 
mia scrivania, di elet- 
tronica avanzata e di 


comune uso, paiono 
consultarsi in un dia- 
logo muto; così gli ele- 
menti di un vaso tra- 
vasano nell'altro fino 
a pareggiare i livelli. 
MA, in ciò facendo, 
essi mescolano i loro 
umori dando vita a 
nuove fermentazioni. 
L'esemplificazione per 
via del colore è evi- 
dente fin troppo. 

Ma il vaso a monte 
spinge al top il livello 
del vaso a valle fino a 
fargli saltare il tappo, 
mentre lui, quello in 
alto, si svuoterà lenta- 
mente. 
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Questo incartamento, composto 
al Computer nel 1989, viene oggi, 
“eggdopo ulteriori 


interventi per il 
colore, oggi 21 
Febbraio 1996, 
viene stampato 
per Ugo Carrega su carta 
Fabriano per schizzi da 85g/m2. 
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ice si trova in basso a destra di ogni pagina) 


(com = computer 
i poems = poesie (poesie fatte con il CORRA 
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ik = icone, immagini. 
S gue il nome dell'autore o il luogo da cui è tratta = i 


pms//txt.uc//ik: 


seg 
UC = 
C 


= creata da ugo Carrega Iicse= copiata con lo scan- 


iner // cd = tratta da un cd rom / int = tratta da internet 
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Y. PRESI: IRE, eun 
ill primo numero indica l'appartenenza delle pagine aun | 
igr uppo [gruppi = 01 : copertina, preamboli e prefazioni - | 
;02 : es posizione - 03 : visual compoms - 04 : commento | 
lai compos - 05 : postfazioni, bibliografia generale, biobi- 

ibliografia, indici, colophon - 06 : descrizione dei codici] - 
il secondo numero indica il numero di sequenza delle | 
ipagine del gruppo - il terzo numero indica quante sono le 
ibagine di quel gruppo 
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